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RISOLUZIONE (UE) 2018/1434 DEL PARLAMENTO EUROPEO

del 18 aprile 2018

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia del GNSS europeo per l'esercizio 2016

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia del GNSS europeo per l'esercizio 2016,

— visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A8-0082/2018),

A. considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico sottolinea la particolare importanza 
di rafforzare ulteriormente la legittimazione democratica delle istituzioni dell'Unione migliorando la trasparenza e la 
responsabilità e attuando il concetto di programmazione di bilancio basata sulla performance e la buona gestione delle 
risorse umane;

B. considerando che, in base al suo stato delle entrate e delle spese (1), il contributo dell'Unione al bilancio definitivo 
dell'Agenzia del sistema globale di navigazione satellitare europeo («l'Agenzia») per l'esercizio 2016 ammontava 
a 29 086 327 EUR, il che rappresenta un incremento del 5,36 % rispetto al 2015;

C. considerando che la Corte dei conti (la «Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell'Agenzia relativi all'esercizio 
2016 (la «relazione della Corte»), afferma di aver ottenuto garanzie ragionevoli in merito all'affidabilità dei conti annuali 
dell'Agenzia, nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni alla base di tali conti;

Obblighi dell'Agenzia

1. rammenta all'Agenzia che è tenuta a rispettare le disposizioni di cui agli articoli 109 e 110 del regolamento delegato 
(UE) n. 1271/2013 della Commissione nonché ad adempiere agli obblighi che le incombono nell'ambito della 
procedura di discarico, in particolare rispondendo al questionario inviato dai deputati al Parlamento europeo e alle 
domande sollevate durante la procedura di discarico 2015, il cosiddetto «esercizio di follow-up»; sostiene che nel 2016 
l'Agenzia non ha rispettato i suoi obblighi in quanto ha inviato le sue risposte in ritardo, contravvenendo alle norme 
e agli obblighi che le incombono; è dell'opinione che ciò potrebbe essere considerato un motivo procedurale per 
rinviare la decisione sul discarico; ritiene che un tale ritardo non debba ripetersi;

Seguito dato ai discarichi 2014 e 2015

2. prende atto con preoccupazione del numero di misure correttive in atto in risposta alle osservazioni della Corte del 
2014 e 2015 concernenti la copertura assicurativa, la convalida del sistema contabile, il piano di continuità operativa 
e l'elevato avvicendamento del personale; invita l'Agenzia a completare quante più azioni correttive possibile durante il 
2018;

Gestione finanziaria e di bilancio

3. osserva che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi durante l'esercizio 2016 hanno avuto come risultato 
un tasso di esecuzione del bilancio del 100 %; rileva altresì che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento è 
stato dell'82,42 %;

4. prende nota che l'Agenzia ha continuato a gestire un notevole volume di bilancio delegato nel 2016 in esito alla firma 
di due nuovi accordi di delega (Sfruttamento EGNOS e Sfruttamento Galileo) nel corso del 2016; osserva che nel 2016 
è stato impegnato un totale di 1 074 000 000 EUR di bilancio delegato e sono stati effettuati pagamenti per 
111 600 000 EUR;

Impegni e riporti

5. rileva che, secondo la relazione della Corte, il livello di riporti di stanziamenti impegnati è stato elevato, pari 
a 2 806 212 EUR (45 %) per il Titolo II (spese amministrative) nel 2016, rispetto a un importo di 2 511 309 EUR nel 
2015 (42 %); riconosce che detti riporti si riferiscono principalmente a servizi informatici prestati nel 2016 le cui 
fatture non sono state ricevute;
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